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SENATO DELL~~ -REPU.BBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori AMIGONr, SANTERO e CADORNA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 DICEMBRE 1956 

Is-tituzione delle Camere di commercio di Prato, Busto .Arsizio, Lecco e Verbania. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le Camere di conl
mercio, industria e a:gdcolkura hanno un com
pito di f·onda:mentale importanza, dovendo prO·· 
cede,re ~al coondinaJmento e provvedere allo svi
lup1po delle attività deHe zone in cui Oip2rtlliC). 

La loro i1sti.tuzione rispondeva, quindi, a 
pre·cise necessità ed in funzione di queste ve
nivano create, prescindendo da ogni a~ltra con
siderazione. 

In ragione di tali caratteristiehe, le C'amo-· 
r.e di com·mercio, hanno se1guì:to, fino al 1926, 
un indH·izzo che tene'V'a unicamente conto à.elle 
obiettive esigenz,e· econom,iche delle zone su cui 
avevano giurisdizione. 

Tale indi;rizzo, a carattere pratico~ fu a.b 
ba.ndonato .ne:l 1926, quando p:rev·a:l:serro sulle 
realtà ·economiche ragioni burocratiche e po
litiche. 

Infatti, con la legge 18 3.1I)rile 192G~ n. 731, 
tutte }e Camere di oomm·enc;io esiste.p_ti furono 
abolit~ e vrennero sostiibuite dai Consigli pro
vinciali dell'economia, ai quali furono prepo
sti, ,per accentuarne ·il carattere rp.oMtioo, 1 Pre
fetti. 

Oggi, nel nuovo clima democratwo, a.p:par:~ 

indispensabile rivedere l'i,mpostazione errata 
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dn.ta ~agii organis.m·i di cui tra.ttasi con la legge 
de.l 1926 e ritornare al !p·a.ssat.o già collaudato 
da pluridecennali esperienze. È d'uqpo, infatti, 
che le Cam·e:r:e di comrrtre~rcio tornino alla lò.ro 
primibi~va funzione e vengano, p·ertanto, ì~sti
tuite in relazione 1ai reali constata.ti bisogni 
delle zone che debbono servire. 

* * * 
Prato ha o.r1nai p1iù di 100.000 abitanti: è 

ia terza città della Toscana; è il primo fra j 

Comuni italiani non capoluogo di iP'rovincia. 
Dal -punto di rvi1sta ;economko Prato, col suo· 

mandam,ento, è il primo centro industria1e del
la Toscana, particolarmente per l'industria 
laniera (circa il 72 per een.to, in valore, deLle· 
attuali esportazioni ~ani·ere de1l'Ita:ti~a è pra
bese); è un centro ·C<Oim,me,rdale d'importanza 
oospicu:a (è for1se iJ pri!mo centro mondiale 
del ·coimn1eriCio d:e,gl] straoc,i) ; è sede di attirvità 
artigi1anaM, pre!Vi3Jlentemente :tami,er.e, ve·ramen
te· imponenti; ha notevoE attività agri<coJ,e. 

N ell'indrustri.a, ,Prato e Ja :sua zona contano: 
due !aziende con oltre 1.000 di,pendenti, cinque 
azi1ende av,enti da 500 a 1.000 di!pendenti, ~drca 
45 az i rende aven;ti da 100 ~ 500 di,pendent~, 
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circa 950 aventi m~eno di 100 dipendenti. I 
lavoratori occu~pa.ti nelle varie industri·e sono 
così !Suddivisi: n. 22.000 tessHi; n. 700 chi
mici; n. 400 metal:meccanici.; n. 100 di altr2 
categorie. Prato è sede di una. Unione indu
striale del tutto autonoma da quella di Fi
renzle, e più antica di quella di Firenz~e. 

N el comm·e1rcio, Prato oonta circa 2.000 
aztiende eon 800 dipe!ndenti~. È s:ede di una 
Unione commercilanti !aneh' ess1a del tutto auto
noma da quella ,di Firenze. Op·er~ano in Prato 
10 istituti di credi!to con cir,ca 450 dipendenti. 
La ~soJa Gassa di risparm:io di Prato - che è 
comp~letament.e indipendente da qwella di Fi
renze - a1mminis-tra denaro pe1r ·ci:rea U:re otto 
mHiardi. 

N ell'arbi~glanato, Je aziende sono 4.300 cir
ca : 3.000 circa sono di tessi~tori per terzi; 1 
dipendenti degli a:rtjgianati sono circa 7.000 
H·anno ,sede in PDato associazioni artigi~anali 

del tutto autonome da quelle di Firenze. 
Nell'agricoltura, le· fam1i~gl~ie colonkhe della 

zona ~pratese ;;ono ci'rca 3.000 con un numerv 
approssim~ativo di 10-12.000 ·com'Ponenti occu- · 
pati effettivamente nei lavori agricoli. 

Comp1essivrunente, quindi, considerandosi 
anche gli arUgi~ani ed i coloni, lav.orano in 
Prato, nelle v.ari,e branche economiche, oltre 
4 7 .ObO persone. 

Vivamente sentita è, in Prato, ~1a nece~ssì,tà 

di una Camera di commereio autonoma, che 
presieda alle importantissilne attività econo
miche :prate1si: tanto p~iù che queste sono com
pletamente ~distanti da quelle fiorentine, le qua
H hanno .tutt'altro carattere, sicchè gli ope1ra
tori e·conomrici pratesi non possono restar con
fusi con quel1,i fiorentini, eon cui non hanno 
a.lcuna comunanza di inte~vessi. . Scarsissima, 
oltretutto, è rutilità di un ufficio dista.ecato che 
1 a Came,ra di commercio di Firenze tiene in 
Prato. 

* * * 
La città di Busto Arsizio non aveva in pas

sato una !prop:ria Camera di cornme:r~cio ma ne
'gli ultimi anni la città ·e la ·zona ebbero uno 
sviLuppo 'industri:ale ~e comme,rCiiale assai rile
WLnte. 

La :sola !Città di B'Uis,to che neUa prima de
cade d·el 'Siecolo ~contava p.oeo p.iù di 25.000 abi
tanti, con l'ultimo eensin1ento de:Ha popolazliO
rne ha :rag1giunto la cifr1a di 52.607 abitanti: 

i lavor.atori che· ~er.ano circa 10.000 sono .saliti 
a circa 26.000. 

Analotgo svil~p.p.o ebbe la zona, tanto che i 
dieoi Comuni che dovrehbeT:o f.ar ca;po ana Ca
me:rla di eomme.rcio di Busto Arsizio, dànno, 
secondo il censitm·ento dell'industria e comme:r
eio del 1952, i seguenti risultati : 

n. de:Ue unità locali cens.ite 
n. degli .adde:tti 

4.306 
44.,650 

L'·indtustria tpr~evalente nella zona è quella tes
sile e più .precisamente quella cotoniera che ha 
trad,izioni gloriose; altra industria di note~vole · 
itm'portanza è que!lda meecanica ed d.n partico
lare l'industria 1produttrice di macchine tessili. 

La zona di Busto ha unà sua fisionomia nel 
s~et<to:r:e produttivo pe::r cUti si :r,avvisa la neces
sità dell'istituzione deUa Came!ra di commercio. 

* * * 
Agli albori del He~no d'Italia la città dl 

Lecoo, nella quale oUre all'industria tessile fio
riva l'industria metalJneccanlca, :ritenne che ;per 
una adeguata tutela della ·propria eoonom·ia 
foss·e necessaria una 'Pro.p.da Camera di com
me.rcio. 

Il .. Ministro deU'industria dél ,teni,po, al quale 
erano pervenuti i conformi pa:r.eri del comune 
di Leeco, dell' A1mministrazione provinciale r~ 

deUa Prefettura di Como, a p1poggiandoS1i ~alla 

le:wge 6 lutglio 1862, n. 680, la quale ammetteva 
che nei eenbri non capoluoghi d1i p·rovincia, 1n 
c,ui fossero svolte iparticolari attività indu
striali e commerciali, :potessero e:ss~e·~e istit:u~ite 

Cam~ere· d'i ·commercio autonome deds·e con 
' ' 

decre·to re1a1e del 23 ottobr:e 1862, la 'istitu-
zione di un'autonoma Camera· di com.m,ercio in 
LeeCJo. 

Il mutamento dell'economia deH.a. zona, veri
:ficatos'i ìn prosi~eguo di tempo, ha viiepp.iù e mR
gHo earatterizzata e res:a operante l~a Oàtm:e:ra 
di com:m~ereio di Lecco.' Infatti, venuta rn.er .. c. 
gradatamente l'attività sedca, rimasta: fiorentt~ 
nella Zlona di Como, nuovo ~e costante [m!pulso 
venne dato nella zona di Lecc~o aU'attività m·e-: 
talmeccanica ed in Sip·ecial modo alla trarfiliera, 
che al presente ra·ggiunge drca il 60 per cento 
di quella nazionale. 

Pe.rtan~to, il rip.ristino deHa Came,ra di com
mercio in Lecco rapp~:r:e.senta il .riconoscimento 
di' ~quella :rea.Hsti,ca nece:ssità che fu discono
sciuta qurundo ragioni burocrati:che e politiche 
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ebbero ma:lauguratamente il sopravvento sulle 
situazioni economiche. 

* :f. * 
Le zone del Cusio, dell'Ossola e del Verbano, 

e cioè 1a parte tpedemon tana e n1ontana de] v 
provincia di Novara, costituiscono per le pe
culiari caratteristiche, un insieme organico e 
del tutto di,stinto dana ,parte meridionale della 
provtincia stessa. 

L'·economia ·BJgric.ol~a di queste zone è le·gata 
a:lle c·ondizioni orografiche ·Che li.mitano al pa-
scolo ed al bosco le principali e quas·i esclusive 
attirv~ità agricole locali. 

Così nel camp~o industriale le valli dell'Os
sola, con i 1oro im.portantissimi ·impianti idro
eJ.ettriei, creano una se-l'fie di vrohlemi ed un 
insi·eme di s:itua·zioni che non trovano rispon
denza nelle ,condiz·ioni della bassa novarese. 

.A:nche gli altri sebtori ·industriali si diffe
renziano so:stanzialmente sia in quanto nelb 
prurte settentrionale si trovano ì grossi iln
pian.ti siderurgt1ci, e sia ·perchè, come nel Cu
sio e nel V·eTbano, le condizioni di queste zon .') 
di .~g:rkoltura, favoriscono il folim·arS'i di una 
fiorente ,media e pliccola industria locale. 

IIlJfine i due magnifiei laghi - il lVIaggio·,~E

e .quello dell'Orta - come le bellissime valli aì
pin•e, sulle quali corrono le grandi strade che 
collegano l;Italia all'Europa centra·le~ fanno d ~ 
queste zone una delle .manrifestazioni più int2-
ressanbi e più ricercate del turis1no italiano ed 
internazionale-. 

Questi elementi - volutamente appena ac
oennati - dicono chiaramente come Je zone dt>l 

Verbano, del Cusio e dell'Ossola abbiano un 
complesso dii attività di ·grande rilievo che da 
un lato ne de,term·ina la notevole essenziale 
importanza e dall'altro richiede, per i ,problemi 
non se'm1pli-ci nè di scarsa ·m·ole, un'attrezzatura 
adeguata che :possa regolarne la complessa '-' 
b 2n distinta economia. 

La acc·ennate condizioni attuali di queste z;J

ne sono logioa conseguenza delle loro caraittr-
ristiche natu:ral'i in quanto sono J.2·gate intima
.mente alla configurazione delle zone stesse, :.1.1 

la attiv~tà de1le pop·olo.zioni locali ed alla capa
cità delle stesse a costituirsi una pT01pria C'CL'. 

nomia. Infatti anche gli studi sto1rici, nell-'il·· 
lustrare l'economia del Verbano, de.l Cusio e 
dell'Ossola, ricordano, in queste zone, oltre al
la istituzione intorno al 1800 della Vice Pre-
fettura e dd Tribunale di prima giudicatura, 
la e:::1istenza in quei tempi nel centro di PaUan
za - che fa parte ora della città di Verba
nia - di altri in1portanbi i&tituti quali 1' Ar
chivio notarile, Ja Conservatoria delle ipot-e
che, la Ca·mera di commerdo, 1a Cancelleria 
d~1 <':enso, l'Intendenza di finanza, la Do.ga
na, la Dis.pe·nsa del sa1·e ·e la ~Pode·steria delle 
leve. 

Le zone del Verbano, Cusio ed Ossola per la 
loro vita. che ne fa un tutto ben circoscritto e 
dist'into, hanno necessità di un proprio Ente -
una Gamera di comm·eTcio - .che localmente 

' ne studi, stimoli e coordini la imrportante eeo
nom·ia. 

La CaJnera di commercio, per le zone del 
Ousio, dell'Ossola e del Verbano dovrà avere 
sede in Verbania. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono istituite le Camere di comrner·cio in
dustria e agri>coJtura di Prato, di Busto Ar
sizio, di Lecco e di Verbani,a. 

Schieranco, Anzola d'Ossola, Arizzano, Arme
no, A:ro:na Aur:ano,, Baceno, Bannio Anzino, 
Bav•eno, Bee', BeJ!gi:rate, Beura C'a:rdezza, Bo
gnanco, Brorvello, Cafipugnino, Calasca Casti

: glione, Cambiasca, Canner.o, Cannobio, Caprez. 
zo, Gasale Corte Cerro, C'avagNo Spoccia, Ce:p
pomorelli, Cesara, .Cossogno, Craveggia, Gre
vola d'Oss·ola, Crodo, Cursolo Osas.so, Donw .. 
dos,s·ola, DormeJ.e.Uo, Druogno, Falmenta, For
nazza, Ghiffa, Gignese, Gravellona Toce, Gur
ro, Intfiagna, Lesa, Macugnaga, Madonna del 

La Ca.mera di eom,rner.cio di .Prato avrà giu- : 
Sasso, M.al,asco, Masera, M·assino Visoonti, 

risdizione sui comuni di Prato, Calenzano, 
Cantagallo, Cannignano, Montemurlo, Vaiano, 
Vernio. 

Art. 3. 

' Meina, M~Tgozzo, M~ asino, Miazz·ina, Monte
. crestese, Mont2scheno, Nebbiuno, Nonio, Og
: gehbio, Omegna, Ornavasso, Ort:a S. Giulio, 

- i Pallanzeno, Pella, Pettenasco, PiedimuleLr1a, 

l

. Pie1v,e Ver1gonte, Pisano, P01gno, Prem,eno, Pre-
La Carnera di commer-cio di Busto Arsizio S s +t mia, P,remesello, Quarna ·OtP'ra, Quarna OL< o, 

avrà 1giurisdizione sui comuni di: Busto Ar- Re, S. Bernardino Verbano, S. Maria 1\'Iaggio-
sizio, Gaitrate, Castellanza, Fagnano Olo:nil, re, S. Maur,izi·o d'Opeglio, Stresa, Toceno, 
Goda Maggiore, Gorla Minore, Lonate Pozzo- Tfiarego Viggiona, Trasquera, Trontano, Val-
lo, Marnate, Olgiate Olona, Solbiate Oloma. sbrona, Vanzone S. Carlo, Varzo, VERBANIA, 

Art. 4. 

La Garner·a di commercio di Le·cco avrà 
_~giurisdizione sui comuni di: Abbadia Laria
na, ki:runo, Annone Bri•anza, BaUabio, Barza
go, Barzanò, B::vrzio, Be·llano, Bosisio P~rini, 

Brivio, Bulciago, Galeo, Casar,go, Gasateno;vo, 
Cassato Brianza, Cassina V~alsassina, Castello 
Brianza, Cernusco Montev.2cchia, Cesana 
B:rlanza, Civitate, Colico, Colle Brianza, Cor
tenova, Costam!asnaga, Gremell~, Cremeno, 
Dervio, Dolzago, Dorio, Ello, Esino Lario, Gal
biate, Garbagnate Monastero, Garlate, Imbm·
sag.o, Introbio, Introz·zo, LECCO, Lierna, Lo
!IDa!gna, 1\lalgrate, Mandel~lo Lario, Mar,gno, M;e
r.ate, .M·iss~a,gHa, Mogigio, Molteno, Monticello, 
Morterone, .Nibionno, Oggiono, 01tgiat~e Mol;go
ra, O}ginate, Oliveto Lario, Osna:go, Paderno 
d'Adda, Pa1gnona, Parlasco, PastuY~o, Pedcgo, 
PerE,go, Pe:S'c·ate, Premana, Pdrnaluna, Pusia
no, Rohbi,a.t·e, Rogeno, Rov•agna:te, 8. Ma~ria 

H~oè, Sirnne, Sir.toTi, Sueglio, Suello, Taceno, 
Trern·enko, Val,greghentino, Val,madrer·a, Va
renna, Vendrogno, Ve~rderio InfeTiore, Verde
rio Superiore, Vestreno, Vi1ganò. 

Art. 5. 

·La Ca~rnera di eomrner,cio di Verbania avrà 
giurisdizione sui comuni di : Ameno, Antrona 

Vi~gnone, Villadossol9-, Vogogna. 

Art. 6. 

Le Game re di commer-cio indus.tTia e agri
coltura di Prato, di Busto A'rsi,zio, di Lecco e 
di Verbania prenderannò accordi ri~pettiva
mente con queUe di Firenze, Novara, Como e 

'\"are~se· ps~r la ~consegna degli atti di ufficio e 

:le1gli archivi, ~che ri;guardano i Go1muni di loro 
giuri1sdizione e che sono necessari per l.o . s'Vo1-
gim2nto deHe loro attività. 

Art. 7. 

Le Ga1rn·ere di co.rn.rnerc:io di Prato, Busto 
Arsizio, Lec·co e Verbania si organizzel!'anno 
con 'personale proprio. I d1i1pendenti delle Ca
~11er·e di com,rnerci·o di Firenze, Nova1ra, Gorno 
e Varese, ~che, in eonse,guenza della i·stituzione 
d2He nuove Camere' dovessero es.seTG messi in 
libertà, a:vranno ,}a :pr:ef.er;enz,a nel-l'assunzione 
da .par:te d.3Ue :Cam~ere di nuova istituzione. 

Art. 8. 

Le norme deUa legge 18 mprile 1926, n. 731, 
che contrastano con la ;pres·ente legge sono 
abr:oga·te. 




